
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

T C O M M I S S I O N E 
(Lavori pubblici, Trasporti, Poste e telecomunicazioni, Marina mercantile) 

VENERDÌ 23 GENNAIO 1970 
(40a seduta, in sede deliberante ) 

Presidenza del Vice Presidente AVEZZANO COMES 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

Seguito della discussione e approvazione: 

« Modifiche ed integrazioni al decreto-leg­
ge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito con 
modificazioni nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, ed alla legge 29 luglio 1968, n. 858, 
concernenti provvidenze in favore delle 
zone della Sicilia colpite dai terremoti del 
1967 e del 1968» (1058) (Approvato dalla 
Camera dei deputati): 
PRESIDENTE . Pag. 653, 654, 659, 663, 669, 670 

671, 672, 673, 674, 675, 677 
ALESSANDRINI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici . . . 658, 659, 669, 670, 671 

672, 673, 674, 675, 677 
ANDÒ, relatore 654, 658, 670, 671, 673, 675, 677 
ARENA 662, 663, 675 
CIPOLLA . 658, 659, 671, 672, 673, 674, 675, 676 
CORRAO 654, 659, 669, 670, 671, 672 

673, 674, 675, 676, 677 
CROLLALANZA 658, 672, 673, 674, 675 
MADERCHT 659, 675 
RAIA 659, 670, 676 
SEGRETO 654, 658, 676 
SPASARI 673 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

Sono presenti i senatori: Andò Avella­
no Comes, Bonazzi, Crollalanza, De Mat-

teis, Fabretti, Florena, Genco, Lombardi, Ma-
derchi, Piccolo, Raia, Sammartino, Spasa-
ri, Venturi Lino e Volgger. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Ferri, Cavalli, 
Giacomo Ferrari e Abenante sono sostitui­
ti rispettivamente dai senatori Arena, Ci­
polla, Del Pace e Pirastu. 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Alessandrini. 

P I C C O L O , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Modifiche ed inte­
grazioni al decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, ed alla legge 
29 luglio 1968, n. 858, concernenti prov­
videnze in favore delle zone della Sicilia 
colpite dai terremoti del 1967 e del 1968 » 
(1058) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge: « Modifiche ed integrazioni 
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al decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 241, ed alla legge 29 luglio 
1968, n. 858, concernenti provvidenze in fa­
vore delle zone della Sicilia colpite dai ter­
remoti del 1967 e del 1968 », già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Come gli onorevoli colleghi ricorderan­
no, nella seduta di ieri è stata dichiarata 
chiusa la discussione generale, rinviandosi 
l'esame degli articoli in attesa del parere 
della 10a Commissione di cui è ora qui la­
tore il senatore Segreto. 

S E G R E T O . Sono stato incaricato 
dal Presidente della 10a Commissione per­
manente di anticipare verbalmente il parere 
favorevole al disegno di legge n. 1058, fa­
cendo presente — sempre a nome della 10a 

Commissione — l'opportunità di apportare 
quelle modifiche che qui io stesso ieri ho 
suggerito. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il col­
lega Segreto e restiamo in attesa della do­
cumentazione scritta che allegheremo agli 
atti. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Le provvidenze previste dall'articolo 1, 
lettera b), del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, sono estese 
al ripristino degli edifici di centri sociali 
e di asili-nido, dei conventi dei Cappuccini 
di Palermo, delle Benedettine di Alcamo e 
di Tagliavia in provincia di Palermo, non­
ché degli edifici di interesse storico, arti­
stico e monumentale di proprietà di enti 
pubblici diversi da quelli già indicati dalla 
citata lettera b), purché gli edifici medesimi 
risultino essere stati sottoposti a vincolo, 
ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
in data anteriore agli eventi sismici. 

Le provvidenze previste dal precedente 
comma sono estese ai comuni di cui all'arti­
colo 36-bis del decreto-legge 27 febbraio 

1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241. 

C 0 R R A O . In quest'articolo è con­
tenuto un errore materiale: infatti si par­
la dei conventi delle « Benedettine di Alca­
mo ». Non sono monache, bensì monaci. 

A N D O ' , relatore. In effetti la dizione 
esatta sarebbe quella di « monastero del­
l'Angelo custode — Ordine Benedettino di 
Alcamo »; io credo che, affidando al verba­
le quella che è stata l'intenzione del legisla­
tore, possiamo approvare il testo dell'arti­
colo con quest'inesattezza. Non ritengo, in­
fatti, che possano sorgere dei problemi in­
terpretativi. 

C O R R A O . D'accordo, purché questa 
precisazione risulti nel resoconto stenogra­
fico. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, in accordo con 
l'opinione espressa dal relatore, pongo ai 
voti l'articolo 1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 3 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, è modifi­
cato come segue: 

Alla fine del primo comma è aggiunto il 
seguente inciso: 

« Tale limite è elevato a lire 7 milioni 
quando ricorrano le condizioni previste dal­
la lettera a) del quinto comma del presente 
articolo ». 

Alla fine del secondo comma è aggiunto 
il seguente inciso: 

« Tale limite è elevato a lire 8 milioni 
quando ricorrano le condizioni previste dal­
la lettera a) del quinto comma del presente 
articolo ». 
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Al quinto comma, la lettera a) è sostituita 
con la seguente: 

« a) al 90 per cento della spesa per i i 
proprietari di una sola unità immobiliare, 
utilizzata personalmente o da un prossimo 
congiunto, i quali, pur risultando iscritti 
per l'anno 1967 nei ruoli dell'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, non risultino 
iscritti nei ruoli dell'imposta complemen­
tare, nonché per gli alloggi di proprietà 
della Gestione case per lavoratori e per 
quelli di proprietà degli enti di cui all'ar­
ticolo 16 del testo unico delle disposizioni 
sull'edilizia popolare ed economica, appro­
vato con regio-decreto 28 aprile 1938, n. 1165, 
e successive modificazioni ed integrazioni ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 6 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, già sosti­
tuito dall'articolo 8 della legge 29 luglio 
1968, n. 858, è sostituito dal seguente: 

« Le domande di concessione dei contri­
buti per la ricostruzione o la riparazione 
degli immobili distrutti o danneggiati deb­
bono essere presentate al sindaco entro il 
31 dicembre 1970. 

Le domande debbono essere corredate da 
una dichiarazione degli interessati, convali­
data dal sindaco stesso, attestante la pro­
prietà e la destinazione dell'immobile, e la 
consistenza del nucleo familiare. 

Nella dichiarazione gli interessati debbo­
no altresì chiedere, per l'eventualità che il 
fabbricato non possa essere ricostruito in 
sito, l'assegnazione di un suolo per lotto 
singolo o per la formazione di un comparto 
edilizio nell'ambito delle zone che saranno 
all'uopo destinate. 

Il sindaco provvede all'istruttoria delle 
domande e invita gli interessati a presen­
tare la perizia dei lavori, qualora la rico­
struzione possa avvenire in sito; in caso 
contrario, promuove in favore degli inte­
ressati l'assegnazione delle aree necessarie, | 
che sarà effettuata in base ai criteri di 
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cui all'articolo 5. Ottenuta l'assegnazione 
dell'area, gli interessati presentano al sin­
daco la perizia dei lavori di ricostruzione. 
Le perizie debbono essere presentate entro 
120 giorni dalla data di ricevimento dell'in­
vito o del provvedimento di assegnazione. 

Le opere previste nelle perizie, se da ese­
guire in comuni classificati ai sensi dell'ar­
ticolo 2 del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, devono rispon­
dere alle prescrizioni di edilizia antisismica, 
contenute nella legge 25 novembre 1962, 
n. 1684. 

Le domande e le perizie con la dichiara­
zione del sindaco sull'accertamento del dan­
no, con la dichiarazione resa dagli interes­
sati ai sensi del secondo comma del pre­
sente articolo e con il parere della Com­
missione edilizia comunale, sono trasmesse 
all'ufficio del Genio civile competente per 
tei ritorio, per l'approvazione delle perizie 
e la determinazione dell'ammontare del con­
tributo. 

Il sindaco, all'uopo autorizzato con deli­
bera del consiglio comunale, può chiedere 
che la dichiarazione sull'accertamento del 
danno venga sostituita, per tutti i casi inte­
ressanti il proprio comune, da un accerta­
mento eseguito direttamente dall'Ufficio del 
Genio civile. 

Il parere della Commissione edilizia co­
munale deve essere espresso entro 30 giorni 
dalla data della presentazione del progetto 
al comune. 

Alla concessione del contributo provvede 
l'ispettorato generale per le zone colpite dai 
terremoti del gennaio 1968. 

Ai proprietari di immobili da ricostruire 
o da riparare, può essere accordata dal­
l'ispettorato generale predetto una antici­
pazione pari al 40 per cento della misura 
del contributo previsto dalla lettera e) del­
l'articolo 3. 

L'erogazione della residua somma è cor­
risposta in base a stati di avanzamento fino 
all'80 per cento del contributo spettante. 

La concessione dell'anticipazione è revo­
cata qualora i lavori non abbiano avuto ini­
zio entro sei mesi dalla data del provvedi­
mento con cui è accordata l'anticipazione, 
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salvo proroga da concedersi, per non più 
di altri 120 giorni e per giustificati motivi, 
dall'ispettorato generale per le zone colpite 
dai ten emoti del gennaio 1968. 

La concessione dei contributi e la corre­
sponsione della residua somma dovuta a se­
guito dell'anticipazione eventualmente ac­
cordata ai sensi del presente articolo, è 
subordinata alla presentazione del certifi­
cato catastale di attualità od alla dimostra­
zione del possesso dell'immobile, utile agli 
effetti dell articolo 1158 del codice civile, 
nonché del certificato comprovante la posi­
zione fiscale ai fini del precedente articolo 3. 

Il pagamento dei contributi e delle even­
tuali anticipazioni è effettuato dal sindaco 
del comune al quale sono state presentate 
le domande di contributo sulle somme a tal 
fine accreditate all'ispettorato generale per 
le zone colpite dai terremoti del gennaio 
1968 e sulla base di mandati nominativi. 

Il sindaco provvede ad informare gli in­
teressati ai fini della riscossione delle som­
me loro spettanti ». 

(È approvato). 

Art 4. 

Dopo l'articolo 6 del decreto-legge 27 feb­
braio 1968, n. 79, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
è inserito il seguente articolo 6-bis: 

« Per la ricostruzione della loro abitazio­
ne, i proprietari di immobili distrutti o 
danneggiati nei comuni sottoposti a trasfe­
rimento totale o parziale potranno utilizzare 
progetti esecutivi predisposti dall'ispetto­
rato generale per le zone colpite dai terre­
moti del gennaio 1968. 

A tal fine, l'ispettorato generale predetto, 
dovrà predisporre progetti per vari tipi di 
fabbricati, in modo da corrispondere alle 
esigenze di uno o più nuclei familiari ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

Restano valide le domande di contributo 
presentate nel periodo compreso tra il 31 
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dicembre 1968 e l'entrata in vigore della 
presente legge. 

(£ approvato). 

Art. 6. 

L'articolo 8 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, è modifi­
cato come segue: 

alla fine del terzo comma è soppressa 
la parola « edilizie » e sono aggiunte le pa­
role: « comprese nei programmi di trasfe­
rimento compilati in base al disposto del­
l'articolo 11 »; 

il quarto, quinto e sesto comma sono 
sostituiti dai seguenti: 

« Gli istituti predetti, nonché le coopera­
tive edilizie formate dai proprietari interes­
sati e loro consorzi, sono autorizzati a sosti­
tuirsi, nella progettazione, costruzione e ripa­
razione delle abitazioni, ai proprietari che 
ne facciano richiesta dietro cessione dei di­
ritti loro riconosciuti dagli articoli 3 e 6, 
nonché ad anticipare la differenza fra l'am­
montare massimo di tali diritti e l'ammon­
tare della spesa effettiva ritenuta ammis­
sibile. 

Ai fini di cui al precedente comma viene 
stipulata apposita convenzione, in forma 
pubblica amministrativa, tra i proprietari e 
i detti istituti, i quali hanno diritto ad iscri­
vere ipoteca a garanzia della spesa antici­
pata a norma del precedente comma. 

L'anticipazione prevista dal quarto com­
ma del presente articolo sarà rimborsata 
agli enti costruttori entro il tei min e mas­
simo di 25 amii al tasso di interesse dell'I,50 
per cento. 

Fuori dei casi previsti dal presente arti­
colo, la cessione dei contributi di cui all'ar­
ticolo 3 è consentita soltanto se effettuata 
successivamente alla emissione del decreto 
relativo alla concessione dei contributi sud­
detti ed ai fini della esecuzione delle opere 
di ricostruzione ». 

(È approvato). 
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Art. 7. 

Il termine stabilito dall'articolo 9 del de­
creto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 18 marzo 
1968, n. 241, è fissato al novantesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Sono valide le richieste avanzate dagli en­
ti indicati nel predetto articolo nel periodo 
compreso tra il 26 agosto 1968 e la data di 
entrata in vigore della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il secondo comma dell'articolo 1 della 
legge 29 luglio 1968, n. 858, è sostituito dai 
seguenti: 

« Con la somma di cui al precedente com­
ma si provvede altresì alle ulteriori spese 
per la demolizione degli edifici sinistrati e 
lo sgombero delle macerie, nonché alle spe­
se per le espropriazioni occorrenti alla siste­
mazione di baraccamenti, effettuata o da 
effettuare, e per l'esecuzione delle relative 
opere ed impianti di interesse comune e 
di servizi urbani e sociali complementari 
a' baraccamenti stessi. 

Il Ministero dei lavori pubblici è altresì 
autorizzato a provvedere, con imputazione 
alla spesa anzidetta, al finanziamento delle 
infrastrutture occorrenti per gli edifici pre­
fabbricati e per le baracche installati a scopo 
di ricovero o di assistenza da privati o da 
enti nazionali ed esteri nell'ambito dei cen­
tri baraccati ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

L'articolo 14 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 28 marzo 1968, n. 241, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Le aree abbandonate ai sensi del prece­
dente articolo 4 passano a far parte del 
patrimonio comunale. 
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Qualora esse risultino utilizzabili a fini 
edilizi in base ai piani particolareggiati di 
cui all'articolo 2 della legge regionale 18 
luglio 1968, n. 20, lo Stato può richiederle 
gratuitamente ai comuni, e, a seconda della 
destinazione prevista dai piani, eseguirvi 
opere indicate dall'articolo 1, o assegnarle 
in proprietà, con i criteri dell'articolo 5, 
per la ricostruzione di edifici privati. Nello 
stesso modo sono utilizzati, compatibil­
mente con le previsioni dei piani partico­
lareggiati, i relitti delle aree acquisite allo 
Stato per l'attuazione dei piani stessi. 

Nel caso di assegnazione a privati, ove la 
licenza edilizia non sia richiesta entro sei 
mesi dall'assegnazione o la costruzione non 
sia ultimata entro due anni dal rilascio della 
licenza, le aree di cui al primo comma tor­
nano a far parte del patrimonio comunale, 
verso rimborso allo Stato, ove trattisi di aree 
espropriate, del loro valore d'esproprio ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

I termini per la presentazione delle do­
mande previste dagli articoli 14 e 18 del 
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, con­
vcrtito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 182, e i termini per la pre­
sentazione delle domande previste dall'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 15 febbraio 1968, 
n. 45, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 240, si intendono 
prorogati di 90 giorni. 

(È approvato). 

Art. 11. 

II termine del 31 dicembre 1968 previsto 
dal primo comma dell'articolo 17 del decre^ 
to-legge 22 gennaio 1968, n. 12, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 182, è prorogato al 31 dicembre 1970 a 
favore dei lavoratori autonomi residenti nei 
comuni indicati dall'articolo 26 della pre­
sente legge. 

(È approvato). 
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È stato presentato dal senatore Segreto 
un emendamento aggiuntivo di un intero 
articolo, Vìi-bis, di cui do lettura: 

« L'esenzione di cui all'articolo 38 del de­
creto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, conver­
tito in legge 18 marzo 1968, n. 241, è estesa, 
con gli stessi limiti e modalità, agli arti­
giani ed esercenti attività commerciali tito­
lari di azienda residenti nei comuni indi­
cati agli articoli 1 e 44-ter del decreto-legge 
22 gennaio 1968, n. 12, convertito in legge 
18 marzo 1968, n. 181, e all'articolo 1 del 
decreto-legge 15 febbraio 1968, n. 45, con­
vertito in legge 18 marzo 1968, n. 241. 

Le quote dei contributi per l'assicurazio­
ne per l'invalidità e la vecchiaia che forma­
no oggetto di esonero ai sensi del primo 
comma, sono accreditate dall'Istituto na­
zionale della previdenza sociale a favore dei 
rispettivi assicurati alle scadenze delle re­
lative rate esattoriali in cui opera l'esonero ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. L'introdu­
zione nel provvedimento di tutti i comuni 
di cui all'articolo 1 del decreto-legge 22 
gennaio 1968, n. 12, convertito nella legge 
18 marzo 1968, n. 181, e del decreto-legge 15 
febbraio 1968, n. 45, convertito nella leg­
ge 18 marzo 1968, n. 241, porta i comuni 
stessi da 14 più 2 (perchè sono 14 i comu­
ni dei quali si prevede il trasferimento to­
tale o parziale, più 2 che sono stati ag­
giunti dopo, Grisì e Roccamena, in quanto 
si è constatato che in essi le distruzioni han­
no raggiunto è superato il 50 per cento) a 53. 

Al senatore Segreto ricordo soltanto il 
testo dell'articolo 1 del decreto-legge che 
ho citato: manca la copertura, perchè quel­
lo che può bastare per un certo numero di 
comuni, non potrà mai essere sufficiente per 
un numero maggiore. 

S E G R E T O . M a i comuni della se­
conda fascia già erano stati esentati dalla 
legge; si è verificato, però, che qualche ar­
tigiano non presentò la domanda in tempo, 
e per questo ho ritenuto utile la presenta­
zione dell'emendamento. Certamente mi ren­
do perfettamente conto del rischio che si 
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corre rinviando il disegno di legge alla Ca­
mera con l'aria di crisi che circola. . . 

C I P O L L A . Vorrei fare una propo­
sta; il collega Segreto ieri ha detto che il 
Ministero del lavoro sarebbe d'accordo su 
quest'emendamento perchè avrebbe riscon­
trato che, in effetti, si tratta di una piccola 
somma; ora, tenendo presente che quegli ar­
tigiani, che hanno presentato in ritardo la 

! domanda di cui si preoccupa il collega Se-
'. greto sono proprio quelli che sono dovuti 

scappare dalle zone colpite dal terremoto, 
trasformiamo l'emendamento in un ordine 
del giorno che impegni il Governo a provve­
dere a queste persone. Io credo che tale pro­
posta possa anche essere accolta dal Go­
verno. 

A N D O ' , relatore. Magari non come im­
pegno, bensì come raccomandazione a tener 
presente questa situazione: io credo che 
una simile raccomandazione avrebbe la sua 
importanza! 

C I P O L L A . È l'unica strada da se­
guire, se la maggioranza governativa è d'ac­
cordo, magari con un decreto-legge. 

C R O L L A L A N Z A . Ma non è que­
sto il caso di servirsi di un decreto-legge e il 
collega Cipolla me l'insegna: proprio il suo 
Gruppo è stato uno di quelli che più hanno 
protestato per l'abuso che si fa di decreti-
legge. 

C I P O L L A . Significa che, una volta 
tanto, ce ne è uno giusto! 

S E G R E T O . Io, comunque, manten­
go l'emendamento e chiedo che sia messo 
in votazione. 

A N D O ' , relatore. Il relatore è con­
trario. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo 
è contrario per le ragioni precedentemen­
te esposte. 
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R A I A . Dichiaro che voterò a favore 
dell'emendamento Segreto. 

M A D E R C H I . Il Gruppo comunista 
si astiene dalla votazione. 

C I P O L L A . 
chiaro che voterò 
mento. 

A titolo personale di-
a favore dell'emenda-

C O R R A O . Dichiaro di votare contro, 
in quanto si tratta di un emendamento 
estensivo di provvidenze a favore di comu­
ni non distrutti dal terremoto. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'articolo aggiuntivo proposto dal senatore 
Segreto, non accolto dal relatore, né dal 
Governo. 

(Non è approvato). 

C I P O L L A . Trasformiamo a questo 
punto l'emendamento in un ordine del gior­
no; rendiamoci conto che siamo « stroz­
zati » dalla crisi in atto, perciò non resta 
altro da fare che impegnare il Governo, ap­
punto con un ordine del giorno a provve­
dere a questa situazione con un decreto-
legge. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegreta­
rio di Stato per i lavori pubblici. In ulti­
ma analisi preciso e ribadisco che non pos­
so accettare la richiesta di provvedere in 
merito per mezzo di un decreto-legge dopo 
le proteste che da tutte le parti si sono le­
vate contro l'abuso di questa forma di le­
gislazione. 

R A I A . L'emendamento presentato dal 
senatore Segreto sarà da noi trasformato 
in un ordine del giorno in cui non appa­
rirà la richiesta di fare uso di un decreto-
legge; comunque teniamo a precisare che 
l'aspetto del problema è a nostro avviso 
molto importante e che quindi meriti un 
ordine del giorno che ne sottolinei chiara­
mente tutta la validità al cospetto del Go­
verno. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nel­
l'esame e nella votazione degli articoli del 
disegno di legge in discussione. 

Art. 12. 

Le aree espropriate ai sensi dell'articolo 
22-quater del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, aggiunto dal­
l'articolo 2 della legge 29 luglio 1968, n. 858, 
sono acquisite gratuitamente dal comune 
di mano in mano che sono eliminate le 
baracche, sempre che non ne sia disposta 
l'utilizzazione per esigenze previste dallo 
stesso decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
18 marzo 1968, n. 241, dalla legge 29 luglio 
1968, n. 858, e dalla presente legge. 

Le aree anzidette sono consegnate al co­
mune previa rimozione, da parte dell'ufficio 
del Genio civile, delle baracche su di esse 
installate. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Dopo il primo comma dell'articolo 25 del 
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 182, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« Gli alloggi costruiti a norma dell'arti­
colo 24 del presente decreto sono assegnati, 
in ogni caso, con precedenza assoluta a co­
loro che abbiano avuto l'alloggio distrutto 
o comunque dichiarato inabitabile in con­
seguenza dell'evento calamitoso. La Gestio­
ne case per lavoratori è autorizzata a fis­
sare, in deroga alle vigenti disposizioni, quo­
te di ammortamento e canoni di locazione 
che tengano conto della condizione sociale 
e del livello di reddito degli assegnatari, 
purché essi non risultino comunque iscritti, 
per l'anno 1967 o per gli anni successivi, 
nei ruoli dell'imposta complementare. 

Le norme di cui al comma precedente si 
applicano anche per gli alloggi da costruire 
in attuazione del programma straordinario 
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deliberato dal Comitato centrale di cui al­
l'articolo 13 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, in aggiunta al piano decennale di 
cui alla legge medesima. 

Limitatamente agli alloggi costruiti nella 
città di Palermo, tali norme si applicano 
anche a favore delle famiglie provenienti, 
in seguito alle demolizioni disposte per il 
risanamento, dai quartieri da risanare a 
norma della legge 30 gennaio 1962, n. 28. 

Ai fini predetti la Gestione case per lavo­
ratori è autorizzata ad emanare i bandi di 
assegnazione degli alloggi in deroga alle 
norme stabilite dalla legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, e successive modificazioni ». 

(E approvato). 

Art. 14. 

Il termine previsto dall'articolo 39 del 
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 182, col quale è stata dispo­
sta la corresponsione di un contributo a 
fondo perduto, fino a lire 500.000, in favore 
dei capi-famiglia colpiti dai terremoti di cui 
all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 12, 
che abbiano perduto vestiario o biancheria 
o mobili e suppellettili dell'abitazione è pro­
rogato al novantesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Restano valide le domande di contributo 
presentate nel periodo compreso fra il 21 
giugno 1968 e la data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Restano fermi i requisiti e le modalità per 
la concessione del contributo di cui al primo 
comma del presente articolo. 

Il contributo è corrisposto nei limiti della 
spesa autorizzata a tal fine dal decreto-legge 
22 gennaio 1968, n. 12, e dal decreto-legge 
27 febbraio 1968, n. 79, convertiti, con mo­
dificazioni, nelle leggi 18 marzo 1968, n. 182 
e n. 241. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Le agevolazioni fiscali previste dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, con 

modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, sono estese alle opere finanziate 
dalla regione siciliana ai sensi delle leggi 
regionali siciliane 3 febbraio 1968, n. 1, e 
18 luglio 1968, n. 20. 

(È approvato). 

Art. 16. 

All'articolo 3 della legge 29 luglio 1968, 
n. 858, che sostituisce l'articolo 4 del decre­
to-legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, sono aggiunti i seguenti commi: 

« Alla realizzazione delle opere di urba­
nizzazione primaria necessarie ed alla rea­
lizzazione della rete di distribuzione della 
energia elettrica e della rete di illumina­
zione pubblica nei centri abitati provvede 
lo Stato a proprie cure e spese. 

Le spese relative alla realizzazione della 
rete di distribuzione sono rimborsate dal­
l'Ente nazionale energia elettrica. 

Al proprietario che ricostruisce sulla me­
desima area e che debba provvedere alla 
demolizione ed allo sgombero dei materiali, 
spetta un ulteriore concorso entro il limite 
del 5 per cento del contributo per la rico­
struzione ». 

(È approvato). 

Art. 17. 

Le espropriazioni, la demolizione di fab­
bricati, lo sgombero di materiali e le opere 
di urbanizzazione occorrenti per l'attuazione 
dei piani particolareggiati previsti dall'arti­
colo 2 della legge regionale 18 luglio 1968, 
n. 20, sono effettuati a cura e spese dello 
Stato. 

I proprietari dei fabbricati da demolire 
per l'attuazione dei piani anzidetti hanno 
facoltà di chiedere, entro tre mesi dalla pub­
blicazione dei piani stessi, in luogo della 
indennità di espropriazione, i benefici pre­
visti a favore dei terremotati dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
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n. 241, dalla legge 29 luglio 1968, n. 858, 
e dalla presente legge. 

La progettazione e l'esecuzione delle ope­
re occorrenti per l'attuazione dei piani par­
ticolareggiati di cui al primo comma pos­
sono essere affidate dall'ispettorato generale 
per le zone colpite dai terremoti del gen­
naio 1968 ad istituti a carattere nazionale 
designati per legge ad interventi nelle rico­
struzioni edilizie in seguito a pubbliche ca­
lamità. 

(È approvato). 

Art. 18. 

L'Ispettorato generale per le zone colpite 
dai terremoti del gennaio 1968 è autoriz­
zato ad espropriare e ad assegnare gratui­
tamente ai comuni, nell'ambito dei piani di 
trasferimento totale o parziale degli abitati 
e con le stesse modalità valevoli per le opere 
da realizzare nei piani stessi, le aree da 
destinare alle attrezzature che i comuni 
hanno deciso o decideranno di realizzare 
con i fondi raccolti per pubblica sottoscri­
zione dalla RAI-TV. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Nei comuni colpiti dai terremoti in Sicilia 
nell'autunno 1967 e nel gennaio del 1968, 
non soggetti a trasferimento totale o par­
ziale, e per i quali non sia previsto un piano 
di risanamento, è consentito il ripristino 
in sito degli immobili in deroga alle norme 
di cui agli articoli 6, 7 e 8 della legge 25 
novembre 1962, n. 1684, purché il ripri­
stino non comporti alcun aumento di vo­
lume o di superficie calpestabile rispetto 
alla situazione preesistente all'evento sismi­
co, e purché le relative strutture portanti 
siano conformi alle particolari prescrizioni 
che l'ufficio dal Genio civile competente per 
territorio dovrà dettare caso per caso, al 
fine di garantire la sicurezza antisismica in 
misura sostanzialmente corrispondente a 
quella prevista per la località di cui trattasi. 

(È approvato). 

Art. 20. 

All'articolo 11 del decreto-legge 27 feb­
braio 1968, n. 79, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
sono aggiunti i seguenti commi: 

« Per gli abitati determinati ai sensi del 
presente articolo vengono compilati pro­
grammi di trasferimento a cura della com­
missione tecnica prevista dall'articolo 12. 
La commissione trasmette il programma al 
comune interessato, il quale esprime il pro­
prio parere nel termine massimo di 20 gior­
ni dalla data del ricevimento. 

Ove il comune non esprima il proprio pa­
rere entro il termine stabilito dal piece-
dente comma, il programma è sottoposto 
all'approvazione dell'Ispettorato generale 
per le zone colpite dai terremoti del gen­
naio 1968, previsto dal successivo articolo 
16, il quale redige il progetto esecutivo. Nel 
progetto l'Ispettorato generale medesimo in­
dica la spesa preventiva necessaria per la 
acquisizione degli immobili occorrenti per 
l'attuazione del programma. 

Il decreto di approvazione del progetto 
esecutivo equivale, a tutti gli effetti, a dichia­
razione di pubblica utilità e di indifferibi-
lità ed urgenza delle opere. 

L'Ispettorato generale suddetto, dopo la 
approvazione del progetto esecutivo ed an­
che prima della registrazione dell'atto da 
parte della Corte dei conti, potrà richiedere 
al prefetto l'occupazione di urgenza degli 
immobili occorrenti per l'attuazione dei pro­
grammi di trasferimento approvati: si appli­
cano in tal caso gli articoli 71 e seguenti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc­
cessive modificazioni. 

Alle conseguenti espropriazioni si prov­
vede con la procedura di cui alla legge 25 
giugno 1865, n. 2359, e successive modifi­
cazioni. 

L'indennità di espropriazione è determi­
nata dall'ufficio tecnico erariale ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 13 del decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 
1968, n. 241 ». 
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È abrogato l'articolo 4 della legge 29 lu­
glio 1968, n. 858. 

(È approvato). 

Art. 21. 

I proprietari di fabbricati di civile abi­
tazione, che sia necessario espropriare per 
l'attuazione dei programmi di trasferimento, 
hanno facoltà di chiedere, entro tre mesi 
dalla data del decreto di esproprio, in luogo 
dell'indennità di espropriazione, i benefici 
previsti a favore dei terremotati dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, dalla legge 29 luglio 1968, n. 858, e 
dalla presente legge. 

(È approvato). 

Dopo quest'articolo il senatore Massobrio 
propone di aggiungere gli articoli 21-bis, 
2l-ter, 21-quater, 21-quinquies, i quali però 
danno luogo a delle incongruenze. Ne do 
lettura: 

Art. 21-bis. 

Nei comuni della Sicilia colpiti dai terre­
moti dei mesi di ottobre e novembre 1967 
indicati dal decreto-legge 22 gennaio 1968, 
n. 12 e successive modificazioni, ed in quel­
li determinati ai sensi dell'articolo 36-bis, 
legge 27 febbraio 1968, n. 79 e susseguenti 
modifiche, è corrisposto un tributo, a fon­
do perduto, per un ammontare di lire 500 
mila nei limiti e nei modi disposti nell'arti­
colo 20 della presente legge. 

Art. 2ì-ter. 

Nei comuni della Sicilia colpiti dai terre­
moti dei mesi di ottobre e novembre 1967 
indicati dal decreto-legge 22 gennaio 1968, 
n. 12 e successive modificazioni, ed in quel­
li determinati ai sensi dell'articolo 36-bis, 
legge 27 febbraio 1968, n. 79 e susseguenti 
modifiche, per gli adempimenti tributari 
(ricorsi contro gli accertamenti, contro le 
iscrizioni a ruolo, appelli e ricorsi in sede 
conteziosa eccetera) che non sia la dichia­

razione dei redditi il decorso dei termini 
è riaperto per due mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 21-quater. 

Nei comuni della Sicilia colpiti dai terre­
moti dei mesi di ottobre e novembre 1967 
indicati dal decreto-legge 22 gennaio 1968, 
n. 12, e successive modificazioni, ed in quel­
li determinati ai sensi dell'articolo 36-bis, 
legge 27 febbraio 1968, n. 79 e susseguenti 
modifiche, si applicano le norme contenute 
nell'articolo 5 decreto-legge 22 gennaio 1968, 
n. 12 convertito, con modificazioni, in legge 
18 marzo 1968, n. 182. Il limite fissato nel 
31 dicembre 1968 è prorogato al 31 dicem­
bre 1969 per tutte le zone terremotate inte­
ressate. 

Art. 21-quinquies. 

Nei comuni della Sicilia colpiti dai terre­
moti dei mesi di ottobre e novembre 1967 
indicati dal decreto-legge 22 gennaio 1968, 
n. 12 e successive modificazioni, ed in quel­
li determinati ai sensi dell'articolo 36-bis, 
legge 27 febbraio 1968, n. 79 e susseguenti 
modifiche, si applicano le norme sospensive 
adottate per i tributi che non figurano nel­
l'articolo 2 e 5 del decreto-legge 22 gennaio 
1968, n. 12 e successive modificazioni e nel 
l'articolo 1 del decreto-legge 15 febbraio 
1968, n. 45. 

I limiti fissati in dette norme sono proro­
gati al 31 dicembre 1969. 

Dicevo che c'è un inconveniente in rife­
rimento a tali emendamenti: il sottosegre­
tario Alessandrini, infatti, mi fa notare che 
essi non sono riferibili al disegno di legge 
al nostro esame poiché si riferiscono al di­
segno di legge presentato alla Camera dei 
deputati. Mi spiace che non sia presente 
il senatore Massobrio, il quale forse avreb­
be potuto darci delle precisazioni in merito. 

A R E N A . Faccio presente al signor 
Presidente, al rappresentante del Governo 
ed ai colleghi che anche io ho dato il mio 
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assenso agli emendamenti presentati dal se­
natore Massobrio. Il fatto che questi emen­
damenti, nella loro intestazione, facciano ri­
ferimento al disegno di legge presentato alla 
Camera dei deputati e non a quello ora in 
esame in questa sede è certamente da impu­
tarsi ad un errore determinato dalla fretta 
con cui si è voluto che il disegno di legge 
stesso procedesse nel suo iter. 

Già vedo qual è l'orientamento del relato­
re e del rappresentante del Governo in pro­
posito, comunque chiedo che vengano messi 
in votazione, anche se saranno respinti. 

P R E S I D E N T E . Prima di metterli 
in votazione dobbiamo stabilire se essi so­
no proponibili. È nostro compito esaminare 
il dettato degli articoli aggiuntivi per sta­
bilire se essi si inseriscono in modo conve­
niente dopo l'articolo 21. Nell'articolo 21-bis, 
ad esempio, c'è un riferimento all'articolo 
20 che non ha nessun motivo di esistere. 

Vorrei precisare che ciò che io dico non 
è frutto di una mia convinzione persona­
le, ma credo di interpretare in tal modo 
l'opinione di tutti i componenti della Com­
missione. 

Anche gli altri articoli aggiuntivi presen­
tano delle imperfezioni, per cui possiamo 
precedere in due modi soltanto: o il colle­
ga Arena li ritira, oppure dobbiamo rite­
nerli improponibili e non li prendiamo in 
considerazione. 

A R E N A . Stando così le cose ritiro 
senz'altro gli emendamenti poiché non ho 
alcuna intenzione di intralciare il corso del­
la discussione o di creare crisi di coscienza 
agli amici siciliani. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo, al­
lora, l'esame e la votazione dei singoli ar­
ticoli. 

Art. 22. 

Il secondo e terzo comma dell'articolo 9 
della legge 29 luglio 1968, n. 858, sono sosti­
tuiti dai seguenti: 

« L'approvazione dei progetti di qualsiasi 
importo per le opere di competenza del 

Ministero dei lavori pubblici, previste dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, l'impegno 
della spesa, l'appalto e la gestione delle 
opere stesse, nonché la concessione e la 
liquidazione dei contributi previsti dall'ar­
ticolo 3 del decreto-legge predetto, a pri­
vati ed a enti, sono di competenza del 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Sicilia. 

Negli stessi comuni si applicano altresì 
le disposizioni contenute nell'articolo 8 della 
presente legge e nell'articolo 9 del decieto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, ma le attribuzioni dell'Ispettorato 
generale per le zone colpite dai terremoti 
del gennaio 1968 sono esercitate dal Prov­
veditorato alle opere pubbliche per la Si­
cilia ». 

Sono convalidati gli atti di approvazione 
dei progetti, di impegno di spesa e di liqui­
dazione dei contributi, emanati dal Provve­
ditorato alle opere pubbliche per la Sicilia 
nel periodo compreso tra l'entrata in vigore 
della legge 29 luglio 1968, n. 858, e l'entrata 
in vigore della presente legge. Sono altresì 
convalidate le procedure per gli appalti ef­
fettuate nel periodo anzidetto od in corso 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato a provvedere alla manutenzione dei 
baraccamenti nei comuni della Sicilia col­
piti dai terremoti del gennaio 1968 nonché 
delle relative opere di urbanizzazione, esclu­
se le riparazioni di piccola manutenzione 
da eseguire in conformità degli articoli 1576 
e 1609 del codice civile. 

Per le esigenze di cui al precedente com­
ma è stanziata nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici per l'anno 1969 la som­
ma di lire 500 milioni e per l'anno 1970 la 
somma di lire 1 miliardo. 

Il Ministero dell'interno è autorizzato a 
concedere ai comuni della Sicilia colpiti dai 
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terremoti del gennaio 1968 e indicati dal 
successivo articolo 26, sul fondo di cui all'ar­
ticolo 43 del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, integrato con 
legge 29 luglio 1968, n. 858, contributi in 
misura pari alle spese che i comuni mede­
simi sostengono per la pubblica illumina­
zione, per l'approvvigionamento idrico e per 
la nettezza urbana delle zone occupate dai 
baraccamenti. 

(£ approvato). 

Art. 24. 

Gli impianti di alimentazione dell'energia 
elettrica a servizio dei baraccamenti costrui­
ti per il ricovero dei sinistrati a seguito dei 
terremoti del 1968 in Sicilia passano in pro­
prietà dell'Ente nazionale energia elettrica, 
il quale è obbligato ad assumere tutti gli 
oneri di manutenzione ordinaria e straordi­
naria, nonché quelli relativi allo smontag­
gio degli impianti stessi. 

Tale smontaggio è effettuato dall'Ente na­
zionale energia elettrica, su richiesta del 
Provveditorato alle opere pubbliche per la 
Sicilia. 

(È approvato). 

Art. 25. 

È istituita una sezione autonoma del Ge­
nio civile in ciascuna delle province di Agri­
gento, Palermo e Trapani. 

La composizione di ciascuna sezione è 
stabilita dal Ministro dei lavori pubblici con 
proprio decreto. Il Capo della sezione auto­
noma ha tutte le attribuzioni dell'ingegnere 
capo del Gemo civile per quanto riguarda 
l'attuazione delle disposizioni della presente 
legge, del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, e della legge 
29 luglio 1968, n. 858, e fa parte del Comi­
tato tecnico amministrativo istituito presso 
l'Ispettorato generale per le zone colpite 
dai terremoti del gennaio 1968 e della com­
missione di cui all'articolo 12 del decreto-
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legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241. 

(E approvato). 

Art. 26. 

È concessa l'esenzione dai tributi erariali, 
provinciali e comunali fino al 31 dicembre 
1970, anche se dovuti per periodi d'impo­
sta anteriori al 1970, per i seguenti comuni, 
i cui abitati sono stati dichiarati da trasfe­
rire totalmente o parzialmente ai sensi del­
l'articolo 11 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241: Campo-
reale, Contessa Entellina, in provincia di 
Palermo; Gibellina, Salaparuta, Santa Nin­
fa, Salemi, Partanna, Vita, Poggioreale, Cala-
tafimi, in provincia di Trapani; Monitevago, 
Santa Margherita Belioe, Menfi, Sambuca 
di Sicilia, in provincia di Agrigento. 

L'esenzione prevista dal precedente com­
ma è estesa al comune di Roccamena e alla 
frazione Grisì del comune di Monreale. 

Non si fa luogo alla restituzione delle im­
poste pagate anteriormente al 1° genniao 
1968. 

(E approvato). 

Art. 27. 

Gli Istituti autonomi per le case popolari 
delle province di Agrigento, Palermo e Tra­
pani sono autorizzati a contrarre mutui sino 
alla concorrenza rispettivamente di lire 250 
milioni, di lire 4 miliardi e di lire 1 miliardo 
allo scopo di avviare un piano di risanamen­
to delle gestioni a tutto il 31 dicembre 1969. 

I mutui di cui al comma precedente sono 
concessi, anche in deroga ai rispettivi sta­
tuti ed ordinamenti, da istituti di credito 
di diritto pubblico, da istituti assicurativi 
e previdenziali, dalle casse di risparmio, dal­
l'istituto centrale delle casse di risparmio, e 
sono garantiti dallo Stato; ai predetti mutui 
sono estese le disposizioni previste dagli 
articoli 2 e 3 della legge 8 aprile 1954, 
n. 144. 
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Per il pagamento degli interessi è con­
cesso agli istituti di cui al primo comma del 
presente articolo un contributo annuo tren­
tennale nella misura del 4 per cento. 

La spesa relativa, valutata in lire 210 mi­
lioni annui, sarà iscritta nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici a partire dall'esercizio finanziario 
1970. 

(È approvato). 

Art. 28. 

La Commissione comunale prevista dal­
l'articolo 6 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 28, è autorizzata, in deroga al disposto 
dell'articolo 5 della predetta legge ed alle 
norme di cui al decreto del Presidente delia 
Repubblica 23 maggio 1964, n. 655, ad asse­
gnare alle famiglie sinistrate, provenienti 
da abitazioni rese inabitabili dagli eventi 
sismici, gli alloggi popolari di fatto in godi­
mento alla data del 31 dicembre 1968, con 
o senza decreto di requisizione del Prefetto, 
da parte delle famiglie predette in possesso 
dei requisiti prescritti dalla legge. 

L'istituto autonomo per le case popolari 
di Palermo è tenuto a consegnare con pre­
cedenza assoluta gli alloggi popolari da esso 
costruiti alle famiglie che ne hanno conse­
guito il diritto in seguito a regolare con­
corso, in sostituzione degli alloggi già ad 
esse assegnati e successivamente attribuiti 
alle famiglie sinistrate ai sensi del prece­
dente comma del presente articolo. 

Per l'attuazione dei piani di risanamento 
della città di Palermo, l'istituto predetto è 
inoltre tenuto a mettere a disposizione un 
numero di alloggi popolari pari a quello 
degli alloggi che, costruiti con i fondi stan­
ziati dalla legge 30 gennaio 1962, n. 28, 
risulteranno assegnati, ai sensi del primo 
comma del presente articolo, alle famiglie 
sinistrate. 

I contratti di locazione degli alloggi asse­
gnati ai sensi del presente articolo decor­
rono dalla data di inizio del godimento 
di fatto. Il canone relativo al periodo di 
tempo compreso tra tale data ed il 31 di­
cembre 1969 è fissato in misura pari al 
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50 per cento del canone stabilito con il 
contratto ed è corrisposto in 24 rate men­
sili a decorrere dalla data di stipulazione 
del contratto medesimo. 

Le famiglie con reddito complessivo men­
sile inferiore a 120 mila lire sono esentate 
dal versamento delle anticipazioni di garan­
zia e dal pagamento del canone fino al 31 
dicembre 1969. Il canone per i mesi suc­
cessivi e fino al 31 dicembre 1971 sarà 
decurtato del 50 per cento. 

(E approvato). 

Art. 29. 

Nelle assegnazioni di tutti gli alloggi co­
struiti o da costruire e destinati per legge 
alla attuazione dei piani di risanamento del­
la città di Palermo, la competente Commis­
sione prevista dall'articolo 6 della legge 30 
gennaio 1962, n. 28, dà la precedenza asso­
luta alle famiglie provenienti da alloggi che 
devono essere demoliti per consentire la rea­
lizzazione delle opere pubbliche previste 
per l'attuazione del risanamento. 

(È approvato). 

Art. 30. 

L'articolo 2 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, è sostituito dal seguente: 

« La Cassa per il Mezzogiorno è autoriz­
zata a provvedere, mediante concessione ad 
una società per azioni con capitale total­
mente pubblico, ed alla quale hanno diritto 
di partecipare, se lo richiedono, gli enti locali 
interessati e l'Istituto autonomo per le case 
popolari, all'attuazione del risanamento del­
le zone e dei mandamenti di cui all'arti­
colo 1, delimitati dal vigente piano regola­
tore generale di Palermo, nonché della zona 
che comprende l'area demaniale, con le re­
lative fasce latistanti per una profondità di 
metri 60 ciascuna, del fiume Oreto, dal pon­
te della ferrovia per Trapani alla foce, e 
della zona che comprende l'attuale area 
demaniale ferroviaria con le relative fasce 
latistanti per una profondità di metri 60 
ciascuna, dopo che sarà stato disposto l'ar-
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retramento della stazione ferroviaria. Alle 
zone predette sono estese le norme stabi­

lite dall'articolo precedente. 
La concessione è accordata dalla Cassa 

per il Mezzogiorno, che contemporaneamen­

te approva la convenzione con la società 
concessionaria per stabilire i diritti e gli 
obblighi derivanti dalla concessione in mo­

do che risulti assicurata la economicità della 
gestione e il preminente interesse pubblico. 

Al fine predetto la convenzione dovrà con­

tenere l'obbligo per la società concessiona­

ria di assumere a proprio carico le spese 
per le espropriazioni, per le demolizioni e 
per le opere di urbanizzazione primaria e 
di cedere gratuitamente agli enti pubblici 
interessati le aree destinate dal vigente pia­

no regolatore generale di Palermo alla edi­

lizia popolare. 
Gli atti, i contratti e le operazioni con­

nesse alla attuazione della presente legge 
sono esenti da tutte le imposte, tasse e tri­

buti erariali e locali. 
Nel periodo intercorrente tra l'adozione 

e l'approvazione dei piani particolareggiati 
dà risanamento e di eventuali connesse va­

rianti del piano regolatore generale adottate 
dal consiglio comunale, i progetti per la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione 
primaria e per le demolizioni degli immo­

bili, predisposti dalla società concessiona­

ria, in conformità alle previsioni del piano 
regolatore generale del comune di Palermo 
e dei piani particolareggiati adottati dal 
comune stesso e delle eventuali connesse 
varianti, sono approvati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dovranno essere realizzati 
entro i termini stabiliti dall'articolo 13 del­

la presente legge ». 

Sono abrogati gli articoli 3 e 4, il primo 
comma dell'articolo 5 e gli articoli 8, 14 e 
15 della legge 30 gennaio 1962, n. 18. 

(E approvato). 

Art. 31. 

All'articolo 7 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, la parola: « esecutivi » è sostituita 
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dalle parole: « di cui al precedente arti­

colo 2 ». 
(È approvato). 

Art. 32. 

Per la corresponsione dei contributi pre­

visti dall'articolo 37-bis del decreto­legge 27 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modi­

ficazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
è autorizzata l'ulteriore spesa di lire 500 
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1970 e 1971. 

Le somme occorrenti sono iscritte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 33. 

Per la realizzazione dei programmi per le 
opere marittime e per lo sviluppo agricolo 
proposti ai sensi dell'articolo 59 del decreto­

legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, dai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura e delle foreste e approvati 
dal Comitato interministeriale per la pro­

grammazione economica è autorizzata la 
spesa di lire 1.500 milioni in ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1970 al 1974 da iscri­

versi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, e la spesa 
di lire 3.000 milioni in ciascuno degli eser­

cizi finanziari dal 1970 al 1974 da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

(È approvato). 

Art. 34. 

Il primo comma dell'articolo 21 del de­

creto­legge 27 febbraio 1968, n. 79, conver­

tito, con modificazioni, nella legge 18 mar­

zo 1968, n. 241, modificato dall'articolo 16 
della legge 29 luglio 1968, n. 858, è sosti­

tuito dal seguente: 

« Per provvedere agli interventi di cui ai 
precedenti articoli, è autorizzata la spesa 
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di lire 162.450 milioni, che sarà stanziata 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici in ragione di 
lire 13.615 milioni, lire 31.000 milioni, lire 
71.890 milioni, lire 27.535 milioni, lire 9.205 
milioni e lire 9.205 milioni rispettivamente 
negli esercizi finanziari 1968, 1969, 1970, 1971, 
1972 e 1973». 

(È approvato). 

Art. 35. 

La lettera e) della ripartizione della spesa 
di lire 47.500 milioni, autorizzata dall'arti­
colo 36 del decreto-legge 27 febbraio 1968, 
n. 79, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241, è modificata 
come segue: 

« e) per gli altri interventi di cui all'ar­
ticolo 29 relativi alla concessione dei con­
tributi previsti dall'articolo 1 della legge 
21 luglio 1960, n. 739: 

nell'esercizio 1968 
1969 
1970 
1971 
1972 

(E approvato). 

L. 4.000 milioni 
» 4.800 » 
» 5.000 » 
» 3.200 » 
» 3.000 » 

Art. 36. 

La spesa annua per il personale a con­
tratto di cui al quinto comma dell'articolo 
16 del decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, 
convertito, con modificazioni, nella legge 18 
marzo 1968, n. 241, è determinata, per gli 
esercizi finanziari 1969 e 1970, in lire 350 
milioni annui. 

In relazione a quanto disposto dal prece­
dente comma, la spesa prevista per oneri di 
carattere generale dal secondo comma del­
l'articolo 21 del suddetto decreto-legge 27 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
è elevata per gli esercizi finanziari 1969 e 
1970 a lire 750 milioni annui. 

(È approvato). 

Art. 37. 

Le provvidenze previste dal decreto-legge 
22 gennaio 1968, n. 12, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 182, 
ad eccezione di quelle degli articoli 1, 2, 3, 
3-bis, 4, 5, 6, 7, 8, 8-bis, 9, 10, 11, 30, 34, 
35 e 39-ter, sono estese alla frazione Grisì 
del comune di Monreale. 

(È approvato). 

Art. 38. 

Per gli interventi di pronto soccorso di 
competenza del Ministero dei lavori pub­
blici, previsti dai decreti-legge 22 gennaio 
1968, n. 12 e 15 febbraio 1968, n. 79, con­
vertiti, con modificazioni, nelle leggi 18 mar­
zo 1968, nn. 182 e 241, e dalla legge 29 
luglio 1968, n. 858, è stanziata nello stato 
di previsione della spesa del predetto Mini­
stero per l'esercizio finanziario 1969 l'ulte­
riore somma di lire 12.000 milioni. 

(£ approvato). 

Art. 39. 

Il limite di impegno di lire 200 milioni 
autorizzato per ciascuno degli esercizi finan­
ziari 1970 e 1971 dall'articolo 23 del decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, è elevato a lire 400 milioni per cia­
scuno degli esercizi predetti. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 40. 

L'onere derivante dall'attuazione dell'ar­
ticolo 11 della presente legge è assunto a 
carico dello Stato. 

La spesa relativa farà carico sul limite di 
spesa di lire 1.500 milioni di cui all'arti­
colo 19 del decretonlegge 22 gennaio 1968, 
n. 12, convertito, con modificazioni, nella 



M nato della R( pnbhl — 668 V Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., ti asp., post, e tei., mar. mere.) 40a SEDUTA (23 gennaio 1970) 

legge 18 marzo 1968, n. 182, già elevato a 
lire 2.000 milioni dall'articolo 5 del decreto-
legge 15 febbraio 1968, n. 45, convertito nella 
legge 18 marzo 1968, n. 240, e a lire 3.000 
milioni dall'articolo 39 del decreto-legge 27 
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
e che è ulteriormente elevato a lire 3.700 
milioni. 

L'ulteriore spesa di lire 700 milioni sarà 
iscritta nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale per l'esercizio finanziario 1969. 

(E approvato). 

Art. 41. 

Per la concessione dei contributi previsti 
dall'articolo 37 del decreto-legge 27 febbraio 
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 marzo 1968, n. 241, è autoriz­
zata l'ulteriore spesa di lire 2.000 milioni 
per ciascuno degli esercizi finanziari 1969 
e 1970. Le somme occorrenti sono iscritte 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. 

I contributi previsti dal comma prece­
dente vengono liquidati anche a tutte le 
imprese di cui al primo comma del pre­
detto articolo 37, ubicate nel comune di 
Campobello di Mazara. 

(È approvato). 

Art. 42. 

I contributi dello Stato a favore dei bi­
lanci dei comuni di cui al primo comma 
dell'articolo 43 del decreto-legge 27 feb­
braio 1968, n. 79, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 18 marzo 1968, n. 241, 
ed integrato con legge 29 luglio 1968, n. 858, 
sono concessi anche per gli esercizi finan­
ziari 1969 e 1970. 

Al fine predetto, il fondo di cui al sud­
detto articolo 43 è elevato di lire 500 milioni 
per ciascuno degli esercizi finanziari 1969 e 
1970, da iscriversi negli stati di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno rela­
tivi ai predetti esercizi finanziari. 

Il Ministero dell'interno è autorizzato a 
disporre anticipazioni nella misura dell'80 
per cento, salvo conguaglio in sede di liqui­
dazione. 

(E approvato). 

Art. 43. 

All'onere di lire 18.410 milioni, derivante 
dalla attuazione degli articoli 23, 27, 33, 38 
e 39 e di lire 6.200 milioni, derivante dal­
l'attuazione degli articoli 32, 40, 41 e 42 
della presente legge, si provvede con le 
disponibilità risultanti per gli esercizi finan­
ziari 1969 e 1970 dall'applicazione dei pre­
cedenti articoli 34 e 35. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Art. 44. 

Il Ministro dei lavori pubblici, il Mini­
stro dell'agricoltura e delle foreste e l'Azien­
da nazionale autonoma delle strade possono 
assumere, per le esigenze dei programmi 
previsti dalla presente legge e dal decreto-
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 marzo 1968, 
n. 241, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, impegni di spesa per somme ecce­
denti lo stanziamento di ciascun esercizio, 
purché tali impegni non superino nel totale 
lo stanziamento complessivo ed i relativi 
pagamenti siano ripartiti negli esercizi fi­
nanziari entro i limiti degli stanziamenti 
rispettivi. 

(È approvato). 

Art. 45. 

Le opere dipendenti dai terremoti del gen­
naio 1968 sono comprese fra quelle previste 
dalla lettera /) dell'articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, 
n. 878. 

(E approvato). 
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Art. 46. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Prima della votazione del disegno di leg­
ge nel suo complesso dobbiamo esaminare 
gli ordini del giorno. 

Informo la Commissione che è stato pre­
sentato dal relatore, senatore Andò, il se­
guente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che le provvidenze previ­
ste in favore delle zone della Sicilia col­
pite dal terremoto del 1967 e del 1968 so­
no applicabili indifferentemente a tutti i co­
muni e centri abitati cui la legge si riferisce; 

che in effetti tra zona e zona vi sono 
diversità in ordine all'entità dei danni veri­
ficatisi, che incìdono variamente sulla rico­
struzione e sulla ripresa delle attività di la­
voro, per cui è opportuno stabilire una gra­
duatoria in base all'indice più sicuro e più 
drammatico, che è quello dei comuni la 
cui popolazione risulta per intero trasferi­
ta nelle baraccopoli, 

impegna il Governo acciocché nell'at­
tuazione delle provvidenze contenute nel di­
segno di legge n. 1058 sia data assoluta prio­
rità ai comuni la cui popolazione risulta per 
intero trasferita nelle baracche ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo 
lo accetta. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'ordine del giorno, presentato dal relatore 
e accettato dal Governo. 

(È approvato). 

È stato presentato dal senatore Corrao 
il seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che i fondi previsti dallo 
articolo 27 del decreto-legge del 27 feb­

braio 1968, n. 79, convertito in legge 18 mar­
zo 1968, n. 241, per la costruzione di stalle 
collettive non sono stati ancora interamen­
te investiti; 

considerate le gravi carenze ricettive 
nella zona di Gibellina per quanto riguarda 
il ricovero degli animali, 

impegna il Ministro dell'agricoltura a 
provvedere immediatamente alla costruzio­
ne di altre stalle collettive nel territorio di 
Gibellina ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Quest'ordine 
del giorno rientra nella competenza speci­
fica del Ministero dell'agricoltura. Io, evi­
dentemente, pur rappresentando il Gover­
no, non ho potuto consultare in proposito 
il Ministro dell'agricoltura, come sarebbe 
stato doveroso, in quanto quest'ordine del 
giorno mi è pervenuto ieri a mezzogiorno e 
nel pomeriggio non è facile mettersi in con­
tatto con i Ministeri. Per cui pregherei l'ono­
revole Corrao di sostituire la parola « impe­
gna » con « invita »: in tal caso accetterei 
l'ordine del giorno. 

C O R R A O . Non può avere nessuna 
difficoltà ad accettare il mio ordine del gior­
no così com'è. Non è che in esso si chie­
dano nuovi fondi. C'è infatti, un residuo di 
200 milioni che non è stato ancora speso. 
C'era un finanziamento di un miliardo: so­
no stati spesi 800 milioni e quindi ne resta­
no ancora 200. 

Io mantengo immutato il mio ordine del 
giorno e chiedo che la Commissione lo voti 
nella forma in cui l'ho presentato. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Ma perchè 
chiede la costruzione di altre stalle colletti­
ve soltanto nel territorio di Gibellina? 

C O R R A O . Perchè nelle altre zone 
sono state già costruite in numero sufficien­
te. Lo stanziamento di un miliardo, stabi­
lito a tale scopo dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 241, è stato utilizzato solo per ottocento 
milioni ed oggi c'è un residuo di 200 mi­
lioni proprio perchè gli altri comuni non 
hanno chiesto o non hanno bisogno di al-
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tre stalle sociali, che invece servono nella 
zona di Gibellina. 

A N D O ' , relatore. Il relatore si rimet­
te alla Commissione. Però non vorrei che 
si creassero delle situazioni di attrito. 

C O R R A O . L'unico posto dove ancora 
c'è necessità di stalle collettive perchè quel­
le già costruite sono insufficienti è proprio 
il territorio di Gibellina. Quindi, su questo 
punto non esiste alcun motivo di preoccu­
pazione. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Io comunque 
suggerirei di indicare, insieme al territorio 
di Gibellina, anche le altre zone. Propongo 
di modificare la parte finale dell'ordine del 
giorno così: « nel territorio di Gibellina e 
nelle altre zone ove se ne riscontri la neces­
sità ». 

C O R R A O . Va bene. 

P R E S I D E N T E . Le località inte­
ressate sono indicate nell'articolo 26 della 
legge. Perciò è opportuno modificare il te­
sto come segue: « nel territorio di Gibelli­
na e nelle altre località di cui all'articolo 26 
del disegno di legge n. 1058 ». 

Metto ai voti l'ordine del giorno così mo­
dificato. 

(E approvato). 

Informo la Commissione che è stato pre­
sentato dai senatori Raia, Abenante, Aimo-
ni, Cavalli e Corrao il seguente ordine del 
giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato lo stato di gravissimo di­
sagio morale, economico, sanitario e fisico 
dei cittadini ricoverati nelle baracche delle 
zone terremotate, 

impegna il Governo a provvedere al­
l'assunzione degli oneri derivanti dalla for­
nitura di energia elettrica e di acqua pota­
bile ». 
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ì 
; A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 

di Stato per i lavori pubblici. Onorevole 
Presidente, purtroppo, non posso dare il mio 
assenso a quest'ordine del giorno. Il Mini­
stero dell'interno non dispone di fondi, anzi 
non dispone nemmeno dei capitoli per prov­
vedere a queste esigenze. Perciò il Gover­
no non è in grado di accogliere l'ordine del 
giorno presentato dal senatore Raia e dagli 
altri colleghi. 

C O R R A O . Il Ministero dell'interno 
ha i fondi per l'assistenza! 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Si potrebbe 
almeno sostituire la parola « impegna » con 
« invita ». 

i P R E S I D E N T E . Vorrei un chiari­
mento: i cittadini ricoverati nelle barac­
che pagano in proprio l'energia elettrica e 
l'acqua potabile che consumano? 

C O R R A O . Dovrebbero: le bollette 
arrivano, ma si rifiutano di pagarle. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Se si cambia 
« impegna » in « invita », accetto l'ordine 
del giorno come raccomandazione. 

R A I A . Manteniamo il testo, chieden­
do che esso sia posto in votazione. 

! P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dai senatori Raia 
ed altri nel testo di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Segue un ordine del giorno presentato 
dai senatori Corrao, Aimoni, Raia, Cavalli e 
Abenante, del seguente tenore: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

ritenuto che nei comuni totalmente di­
strutti di Montevago, Gibellina, Santa Mar­
gherita, Santa Ninfa, Poggioreale, Salaparu-
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ta non sono ancora assicurate le condizioni 
di ripresa economica, 

impegna il Ministro delle finanze e gli 
altri Ministri interessati a prorogare anche 
per l'anno in corso l'esenzione dal pagamen­
to della tassa di circolazione per i proprieta­
ri di autoveicoli di qualunque specie, resi­
denti in detti paesi sin dalla data del 15 gen­
naio ad oggi ». 

I senatori Cipolla, Corrao e Raia hanno 
presentato un ordine del giorno che tratta lo 
stesso argomento. Ne do lettura: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

impegna il Governo, anche attraverso 
la forma del decreto-legge, a promuovere 
l'esenzione della tassa di circolazione per 
autoveicoli nei comuni terremotati ». 

C I P O L L A . Va tenuto presente che 
se si prevede una differenziazione tra i co­
muni totalmente distrutti e gli altri, diven­
ta poi pericolosa una discussione all'inter­
no dei comuni che siano da trasferire to­
talmente o parzialmente. 

A parte che questa è stata la posizione 
sempre tenuta dalle forze di sinistra, vor­
rei ricordare che nella manifestazione svol­
ta il giorno 15 gennaio scorso nelle zone ter­
remotate, il vescovo di Agrigento, di fron­
te alle sollecitazioni che venivano dagli abi­
tanti di alcuni paesi, che sono poi quelli 
totalmente distrutti e più piccoli, ebbe a di­
re: prendiamo in considerazione tutti colo­
ro che si trovano nelle stesse condizioni; 
non dividetevi. Perchè questo? Se andia­
mo a guardare, gli abitanti di Menfi o di 
Santa Ninfa, che non sono state totalmente 
distrutte, non è che rispetto a quelli di 
Montevago o di Salaparuta si trovino in 
una posizione diversa: coloro che stanno 
nelle baracche e che hanno la prospettiva 
di rimanervi per altri dieci anni si trovano 
tutti nella stessa situazione. Guardiamo co­
lui che è danneggiato veramente, colui che 
si trova cioè in condizione di bisogno e in 
condizioni di vita disumane. Nelle baracche 
ci piove, sia che si trovino a Montevago che 
in altri paesi! 
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C O R R A O . L'esenzione dalla tassa di 
circolazione anche per quest'anno era legata 
al fatto della mancata ripresa economica. 

A N D O ' , relatore. È legata alla ripresa 
economica, che bisogna agevolare per tutti. 
Ad un certo punto il tetto, quando c'è, può 
proteggere tutti; ma la ripresa economica 
è una cosa molto più difficile da operare. 

P R E S I D E N T E . Lei è d'accordo 
su tutti e due gli ordini del giorno? Ricordo 
che quello presentato dai senatori Corrao, 
Aimoni, Raia, Cavalli e Abenante si riferisce 
all'esonero, anche per il corrente anno, dal 
pagamento della tassa di circolazione per 
i proprietari di autoveicoli dei sei paesi to­
talmente distrutti di Montevago, Gibellina, 
eccetera. Su questo credo che dovremmo es­
sere tutti d'accordo. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo è 
in una posizione negativa in questo senso, 
che la tassa di circolazione è il corrispetti­
vo di un servizio. Comunque, mi rimetto al­
la Commissione per quanto riguarda l'ordi­
ne del giorno dei senatori Corrao ed altri. 
Non potrei, invece, accogliere l'altro presen­
tato dal senatore Cipolla. 

C I P O L L A . Io dico che l'esenzione 
deve riguardare tutti e 16 i comuni... 

P R E S I D E N T E . La precisazione 
riguarderebbe i comuni indicati nell'arti­
colo 26. Che ne pensa il senatore Corrao? 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. L'ordine del 
giorno del senatore Cipolla non è evidente­
mente accettabile da parte del Governo per­
chè si chiede l'emanazione di un decreto-
legge. 

C I P O L L A . Diciamo allora: « im­
pegna il Governo a promuovere l'esenzione 
per i 16 comuni . . . ». 

C O R R A O . Potrei essere d accordo. 
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P R E S I D E N T E . Suggerirei di uni­
ficare i due ordini del giorno, modificando 
la dizione di quello presentato dai senatori 
Corrao ed altri, sul quale mi pare vi sia 
l'accordo di tutti, nel senso indicato dal se­
natore Cipolla, sostituendo cioè le parole: 
« totalmente distrutti di Montevago, ecce­
tera », con le altre: « di cui all'articolo 26 
del disegno di legge ». 

C I P O L L A . Sono d'accordo. Con 
questa modifica sottoscrivo anch'io l'ordi­
ne del giorno dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dai senatori Cor­
rao, Aimoni, Raia, Cavalli, Abenante e Ci­
polla, nella seguente formulazione: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

ritenuto che nei comuni di cui all'ar­
ticolo 26 del disegno di legge non sono an­
cora assicurate le condizioni di ripresa eco­
nomica, 

impegna il Ministro delle finanze e gli 
altri Ministri interessati a prorogare an­
che per l'anno in corso l'esenzione dal pa­
gamento della tassa di circolazione in detti 
paesi sin dalla data del 15 gennaio 1968 ad 
oggi ». 

(E approvato). 

Vi è ora un ordine del giorno presentato 
dai senatori Cipolla, Corrao e Raia, del se­
guente tenore: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

impegna il Governo a promuovere l'esen­
zione dal servizio militare nei confronti dei 
giovani di leva appartenenti a famiglie ter­
remotate ricoverate in baracche ed impe­
gnate nell'opera di ricostruzione ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Pregherei i 
presentatori di ritirare l'ordine del giorno. 

C I P O L L A . La questione è molto 
importante. Questa è una zona in cui, se 

comincerà finalmente la ricostruzione, non 
vi sarà una unità lavorativa disoccupata. 

Bisogna comprendere quale danno riceve 
il contadino al quale, nel momento in cui 
riceve i contributi per ricostruirsi la casa 
e quando tutta la famiglia deve essere im­
pegnata nella ricostruzione, si porta via la 
parte più valida! Del resto, ci sono esenzioni 
di tutti i tipi! 

C R O L L A L A N Z A . Ma hanno ca­
rattere nazionale, non possono avere carat­
tere particolare! 

C O R R A O . È stato fatto fino a que­
st'anno. 

C I P O L L A . Osservo una cosa: c'è 
una disposizione di legge per cui i distretti 
militari « possono ». Che cosa significa que­
sto? In Italia, quando un ufficio « può », 
ecco che piovono le raccomandazioni. 

Noi chiediamo una norma precisa, rife­
rendoci a coloro che sono alloggiati in ba­
racche e devono ricostruire e non a chiun­
que. Come può un ragazzo di vent'anni la­
sciare il padre e la madre vecchi nel mo­
mento in cui si deve ricostruire la casa? 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Se lei pensa 
che per qualificare i commercianti, i lavo­
ranti in proprio, non si è tenuto conto del­
l'iscrizione alla Camera di commercio e si 
è fatto un atto notorio successivamente, e 
si è detto che erano commercianti per po­
ter dare loro un contributo, si renderà con­
to che ci siamo messi in balia della lealtà 
della gente! Ora, quella era una questione 
di denaro. Qui, secondo me, la cosa è mol­
to più delicata. 

Il terremoto della Sicilia occidentale è 
stato veramente disastroso. Io sono stato 
nelle zone colpite il giorno dopo, ci sono 
tornato successivamente e mi ci recherò di 
nuovo prossimamente. Ho visto quello che 
è stato fatto, so quali sono le condizioni 
della gente. Ma il mio dovere, grato o in­
grato che sia, debbo compierlo fino in fon­
do. Tuttavia, allo stato attuale delle cose, 
quest'ordine del giorno non posso accoglier­
lo per le conseguenze che un atto del genere 
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potrebbe avere in relazione ad altre calamità 
di dimensioni non paragonabili a quelle del­
la Sicilia occidentale. Se la Commissione nel­
la sua sovranità dovesse costringermi ad 
accettarlo, pregherei i presentatori di volere 
almeno (ho fatto varie richieste e nessuna 
è stata accolta) trasformare l'impegno in 
invito. 

C R O L L A L A N Z A . Sono assoluta­
mente contrario a tale ordine del giorno e 
contrario al sistema con cui si è soliti pro­
cedere in occasione di provvedimenti di 
questa natura. Ribadisco ancora una volta 
l'esigenza di una legge organica, che da tan­
ti anni stiamo invocando, la quale preveda 
delle casistiche particolari in relazione ai 
danni. 

C I P O L L A . Noi siamo disposti ad ac­
cettare la richiesta dell'onorevole Sottose­
gretario. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. In linea di 
principio — ripeto — sono contraio all'or­
dine del giorno, ma mi rimetto a quella che 
sarà la decisione della Commissione. 

A N D O ' , relatore. Sono costretto ad 
astenermi dalla votazione di quest'ordine 
del giorno per i seguenti motivi: primo, per 
una questione di principio, perchè un fatto 
del genere costituirebbe un precedente e 
non credo che si possa prendere alla legge­
ra una decisione prescindendo da un'appro-
fondita discussione che riguardi il princi­
pio stesso; secondo, perchè ricordo che per 
altri eventi tellurici molto gravi, come il 
terremoto di Messina, non sono stati adot­
tati provvedimenti di tale natura; terzo, 
perchè mi sembra difficile l'identificazione 
di coloro che potrebbero usufruire del be­
neficio; quarto, perchè mi sembrerebbe più 
opportuno lasciare la facoltà ai distretti mi­
litari, se è vero — come sento dire — che vi 
è la possibilità da parte di questi ultimi di 
pervenire alla stesse conclusioni. 

S P A S A R I . Neppure per il disastro 
del Vajont abbiamo adottato un provvedi­
mento del genere! 
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C O R R A O . Erano tutti morti e quindi 
non era necessario! 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dai senatori Ci­
polla, Corrao e Raia, di cui è stata già data 
lettura, ricordando alla Commissione che i 
proponenti hanno aderito alla richiesta del 
rappresentante del Governo di trasformare 
l'impegno in invito. 

(È approvato). 

Informo la Commissione che è stato pre­
sentato dai senatori Corrao, Raia, Abenan­
te, Aimoni e Cavalli il seguente ordine del 
giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

riconosciuta l'esigenza di un immedia­
to, diretto rapporto tra gli uffici tecnici pre­
posti alla ricostruzione delle zone terremo­
tate, 

impegna il Governo a costituire le se­
zioni autonome del Genio civile previste 
dall'articolo 25 ed assicurarne le sedi non 
presso i capoluoghi di provincia ma in uno 
dei centri più baricentrici rispetto alle zone 
interessate e possibilmente presso le sedi 
comunali ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Che significato 
hanno le ultime parole: « e possibilmente 
presso le sedi comunali »? 

C O R R A O . Le sopprimiamo senz'altro. 

P R E S I D E N T E . Ma il contenuto di 
questo ordine del giorno non è già previsto 
nel disegno di legge? 

C O R R A O . Il disegno di legge prevede 
la istituzione di sezioni autonome del Genio 
civile, ma non specifica dove. Per noi non 
avrebbe senso istituire una sezione autono­
ma staccata del Genio civile che fosse decen­
trata. 

P R E S I D E N T E . Allora possiamo di­
re: « in uno dei centri compresi nelle zone 
interessate ». 
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C I P O L L A . Lo scopo è quello di snel­
lire la burocrazia. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Per il momen­
to posso accettare l'ordine del giorno sol­
tanto come raccomandazione per un senso 
di riguardo nei confronti del Ministro che 
deve decidere. 

C O R R A O . Se venisse istituita una se­
zione staccata ad Agrigento che dista da 
S. Margherita di Bélice 100 chilometri, gli 
interessati sarebbero costretti ad andare e 
venire per seguire una pratica; quindi la 
stessa istituzione non avrebbe senso. 

C R O L L A L A N Z A . La prassi, peral­
tro, è di collocare questi uffici nelle zone 
danneggiate. 

C I P O L L A . Per modo che siano a con­
tatto con gli abitanti del posto. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo 
non condivide questo ordine del giorno, ma 
lo accetta come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ordi­
ne del giorno presentato dai senatori Corrao, 
Raia, Abenante, Aimoni e Cavalli, di cui ho 
già dato lettura, con la sostituzione del pe­
riodo finale « in uno dei centri, eccetera » 
con il seguente: « in uno dei centri compresi 
nelle zone interessate ». 

(È approvato). 

Informo la Commissione che i senatori 
Cipolla, Corrao e Raia hanno presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

impegna il Governo a provvedere, nel­
l'ambito degli investimenti programmati da­
gli enti di Stato per le zone terremotate, al­
l'urgente costruzione di uno o più cementi­
fici e industrie legate ai processi di rico­
struzione ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo si 
rimette alla Commissione. 

C O R R A O . Desidero sottolineare che 
ci troviamo in Sicilia con una carenza di 
cemento e con un prezzo di speculazione che 
è il doppio del valore reale. Si possono già 
prevedere quali saranno tra breve le dimen­
sioni di questo fenomeno; quindi, se URI 
non interviene subito per costruire i cemen­
tifici, praticamente la ricostruzione nelle zo­
ne danneggiate non potrà iniziare. 

C I P O L L A . Confermo che il cemento 
viene venduto il doppio del prezzo reale. 

C O R R A O . Lo fanno portare da Trieste. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Da Isola del­
le Femmine. 

C O R R A O 
è sufficiente. 

E anche da Ragusa, ma non 

C I P O L L A . In tutta la Sicilia occiden­
tale si costruisce peraltro secondo la legge 
antisismica, quindi il consumo del cemento 
necessariamente aumenta. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'ordine 
del giorno per il quale il rappresentante 
del Governo si rimette alla decisione della 
Commissione. 

(E approvato). 

I senatori Cipolla, Corrao e Raia hanno 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

impegna il Governo ad assicurare agli 
Ispettorati agrari provinciali i finanziamen­
ti necessari per la riparazione degli immo­
bili rurali danneggiati dal sisma ». 

Se mi è consentito esprimere un giudizio, 
ritengo che sia dovere del Governo operare 
in tal senso. 
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A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo 
si rimette alla Commissione. Ricordo, ad 
ogni modo, che sono stati stanziati 3 miliar­
di e mezzo per cinque anni. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ordi­
ne del giorno. 

(E approvato). 

Sempre dai senatori Cipolla, Corrao e 
Raia, è stato poi presentato il seguente or­
dine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

impegna il Governo ad utilizzare i fondi 
previsti dall'articolo 33 e destinati alle ope­
re marittime, prioritariamente per i porti 
di Sciacca e Mazzara del Vallo, punti termi­
nali degli assi viari previsti dal piano di ri­
costruzione delle zone terremotate ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo è 
disposto ad accettare l'ordine del giorno pur­
ché si sostituisca la parola « impegna » con 
la parola « invita ». 

C I P O L L A . Sono d'accordo. 

C O R R A O . Anchi'o sono d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine del giorno accettato dal Governo con la 
sostituzione della parola « impegna » con 
la parola « invita ». 

(È approvato). 

I senatori Cipolla, Segreto e Raia hanno 
infine presentato il seguente ordine del 
giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

invita il Governo ad adottare provvedi­
menti legislativi o amministrativi atti ad 
estendere l'esenzione prevista dall'articolo 38 
del decreto legge 27 febbraio 1968, n. 79, 
convertito con modificazioni nella legge 18 
marzo 1968, n. 241, agli artigiani ed eser­

centi attività commerciali titolari di azien­
de residenti nei Comuni indicati negli arti­
coli 1 e 44-ter del decreto-legge 22 gennaio 
1968, n. 12, convertito nella legge 18 marzo 
1968, n. 181, e nell'articolo 1 del decreto-
legge 15 febbraio 1968, n. 45, convertito nella 
legge 18 marzo 1968, n. 241 ». 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Il Governo 
si rimette alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ordi­
ne del giorno accettato dal Governo. 

(È approvato). 

M A D E R C H I . Dichiaro che il mio 
Gruppo si asterrà dalla votazione sul dise­
gno di legge per il modo con il quale la di­
scussione sullo stesso si è dovuta purtroppo 
svolgere: per non ritardare l'attesa delle 
popolazioni interessate, infatti, pur renden­
doci conto che il provvedimento non corri­
sponde alle reali esigenze, abbiamo evitato 
di proporre emendamenti al testo. 

A N D Ò , relatore. Anche da parte mia 
ci sarebbe stato il proposito di presentare 
numerosi emendamenti. Stante però l'ur­
genza dell'approvazione del provvedimento, 
da tutti riconosciuta, mi riservo di farmi 
promotore al più presto di ulteriori azioni 
per la soluzione di quei problemi che non 
hanno trovato rispondenza nel disegno di 
legge in esame. 

A R E N A . Le stesse ragioni valgono per 
il mio assenso. 

C R O L L A L A N Z A . Dichiaro che vote­
rò a favore del disegno di legge. Nel con­
tempo, però, auspico che questa sia vera­
mente l'ultima « leggina » in materia di prov­
videnze ai terremotati, invocando da parte 
del Governo un provvedimento organico ri­
guardante tutto il settore delle calamità 
pubbliche con una casistica particolareggia­
ta che permetta di applicare automatica­
mente gli opportuni interventi finanziari in 
rapporto all'entità delle singole calamità. 
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La qual cosa, del resto, è stata più volte 
auspicata in questa Commissione. 

R A I A . Mi asterrò dalla votazione del 
provvedimento giacché esso — come ho già 
avuto modo di rilevare nella seduta di 
ieri — praticamente non risolve i problemi 
fondamentali della ricostruzione e dello svi­
luppo economico delle zone terremotate. 

C O R R A O . Il disegno di legge non sod­
disfa evidentemente tutte le esigenze e le 
legittime istanze degli abitanti delle zone 
terremotate. Mi auguro pertanto che que­
sto sia l'ultimo provvedimento disorganico 
per il settore e che esso induca il Governo 
ad una riflessione e ad un ripensamento 
sulla grande tragedia della Valle del Belice, 
sì da impegnarsi a presentare un disegno 
di legge che assicuri soprattutto lo svilup­
po sociale ed economico delle zone della 
Valle attraverso il finanziamento di un pia­
no organico la cui ideazione ed esecuzione 
siano proposte da un'unica autorità respon­
sabile. Soltanto in tal modo, attraverso 
un'unica autorità, sarà possibile un coor­
dinamento di tutti gli interventi nel setto­
re agricolo, in quello industriale e in quel­
lo della ricostruzione edilizia. 

Pur con siffatte considerazioni, dichiaro 
che voterò a favore del provvedimento in 
esame. 

C I P O L L A . Mi asterrò anch'io, come 
gli altri colleghi del mio Gruppo, dalla vo­
tazione. Mi permetto un'unica considerazio­
ne: nell'ultima grande manifestazione dei 
terremotati svoltasi a Palermo martedì 
scorso, tutti gli intervenuti, sia i rappre­
sentanti di organizzazioni sindacali che i sin­
daci delle zone colpite dal sisma che si so­
no espressi pubblicamente attraverso le pa­
role del sindaco di Partanna, hanno volu­
to sottolineare il concetto che il Parlamen­
to, pur nella limitazione di determinate 
norme e di certi stanziamenti, ha fatto fi­
nora, almeno in parte, il proprio dovere. 
La lacuna fondamentale che in questo mo­
mento le popolazioni terremotate debbono 
sottolineare riguarda il fatto che le stesse 
leggi, per quanto limitate siano, non sono 
state attuate. I termini che il Parlamento 

aveva con la legge fissato all'Esecutivo per 
la presentazione dei piani, per i decreti di 
individuazione delle zone, per l'esecuzione 
dei programmi di ricostruzione, sono stati 
tutti sistematicamente ignorati. 

Per il disegno di legge in esame, noi la­
mentiamo soprattutto una carenza di finan­
ziamento. La cosa essenziale, però, è che 
il Governo e gli organi preposti all'attua­
zione delle leggi non continuino — come 
finora si è fatto — a non rispettare i ter­
mini che il legislatore impone, disattenden­
do così anche i sacrifici che i cittadini di 
tutto il Paese, sia pure attraverso stanzia­
menti limitati rispetto al reale bisogno, so­
stengono nell'interesse delle popolazioni 
colpite. 

S E G R E T O . Ho svolto nella riunione 
di ieri ed ho ribadito questa mattina talune 
osservazioni che mi sembrano di notevole 
importanza. Tuttavia, per senso di respon­
sabilità e perchè non si dica che il senatore 
Segreto — che qui rappresenta il Partito 
socialista italiano — voglia minimamente 
impedire che le popolazioni della Valle del 
Belice possano finalmente cominciare a spe­
rare di veder ricostruite le proprie case, 
dichiaro che voterò a favore del disegno di 
legge, pur con le riserve che ho già esposto. 

P R E S I D E N T E . Prima di passare 
alla votazione del disegno di legge nel suo 
complesso, vorrei che gli italiani, i sicilia­
ni ed in particolare i terremotati della Si­
cilia, venissero a conoscenza dell'estrema 
sensibilità con cui la 7a Commissione per­
manente del Senato ha esaminato ed appro­
vato un provvedimento importantisismo per 
decine di migliaia di persone che hanno 
patito in questi anni le sofferenze che tutti 
conosciamo. Tutto ciò è tanto più vero se 
si pensa che il 14 gennaio il disegno di legge 
non era ancora stato dato alle stampe e che 
oggi, 23 gennaio, siamo ormai giunti alla 
sua approvazione: tale particolare costitui­
sce già una attestazione di quanto la nostra 
Commissione ha saputo fare. 

Un ringraziamento di cuore va al sena­
tore Andò, il quale in 24 ore ha dovuto 
preparare la relazione. 
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Purtroppo qualche errore può anche es­
sere stato commesso; qualcosa può essere 
andata come non sarebbe dovuta andare; 
io credo però che sarebbe stato assurdo spe­
rare di più. Queste parole le rivolgo non 
per autocompiacimento o per una forma di 
narcisismo, ma agli italiani tutti affinchè 
sia posto fine ad un concetto, purtroppo 
corrente, secondo cui il Parlamento è lento 
nella sua attività. Il Parlamento lavora e la­
vora bene, come abbiamo , potuto tutti in 
questa occasione constatare. 

A L E S S A N D R I N I , sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Desidero an­
zitutto rivolgere un vivo ringraziamento al 
Presidente e ai componenti tutti della 7a 

Commissione permanente del Senato per 
l'alta sensibilità dimostrata nell'approvare 
con la massima sollecitudine il provvedi­
mento. 

Onorevoli colleghi, non vi è legge che pos­
sa ritenersi perfetta, e non mi illudo che 
lo sia proprio questa. Non è perfetta riguar­
do ai fini di natura economica che vogliono 
raggiungere, in quanto — come è stato po­
sto in rilievo — i mezzi finanziari non sono 
sufficienti; non è perfetta anche perchè è 
proprio della natura umana avere dei limiti 
nel campo delle proprie attività. Gli uomi­
ni sono soggetti ad errori, sono soggetti a 
non accorgersi delle lacune del proprio ope­
rato. Ciò può essere accaduto anche nel no­
stro lavoro, ma se così è, è avvenuto con­
tro la nostra volontà giacché da parte no­
stra abbiamo posto tutto l'impegno affin­
chè il provvedimento risultasse il migliore 
possibile sotto l'aspetto tecnico. 

Non mi resta che rivolgere un appello 
soprattutto ai parlamentari della Sicilia, af­
finchè vogliano esortare le popolazioni e 
gli amministratori comunali delle zone col­
pite a dare la massima collaborazione agli 
organi dello Stato in modo che si possa 
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passare il più sollecitamente possibile dal­
la fase dell'assistenza e del pronto soccorso 
a quella della ricostruzione. Per quanto mi 
riguarda, spero di poter rimanere nella ca­
rica che attualmente ricopro il tempo suffi­
ciente per venire in Sicilia e constatare l'ini­
zio dei lavori in tutti i centri che esigono 
più urgentemente l'intervento ricostruttivo. 
Con questo voto e con questo auspicio, ri­
volgo ancora una volta il più vivo ringra­
ziamento alla Commissione. 

A N D Ò , relatore. Desidero anch'io ri­
volgere una parola di apprezzamento al Pre­
sidente della nostra Commissione per il mo­
do con cui ha condotto i lavori nella di­
scussione del presente disegno di legge, e 
al rappresentante del Governo il quale ha 
dimostrato una grandissima sensibilità. Al 
di là della materialità del provvedimento, 
credo di poter dire che la nostra Commis­
sione ha espresso un sentimento di solida­
rietà, solidarietà nel doolre, solidarietà ope­
rante giacché nessuno di noi ha fatto del­
l'inutile retorica. Abbiamo, anzi, tutti ri­
nunziato a certe richieste che avremmo po­
tuto avanzare, proprio per il desiderio di 
operare concretamente in favore delle po­
polazioni colpite dal sisma. 

C O R R A O . Ci associamo tutti alle con­
siderazioni del relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. ENRICO ALFONSI 


